Roma, 07/07/2011

Sorelle e Fratelli carissimi 

Sono arrivato in Italia da ormai un mese e mezzo ma appena arrivato sono stato bloccato da un forte attacco di malaria che mi ha lasciato pesanti strascichi. Non ho molto tempo a disposizione perché le mie vacanze quest’anno sono più corte del solito e gli impegni maggiori. 

A Isiro, la cittadina dove mi trovo nel nord-est del Congo, sono responsabile di un Centro di Spiritualità comboniano e anche, seppur temporaneamente, rettore del Santuario Nazionale della Beata Anuarite, morta Martire al tempo della ribellione dei Simba nel 1964. 

Altre volte vi ho scritto di miracoli operati dalla nostra umile Anuarite. Quello che mi colpisce in lei è la sua attenzione particolare per gli umili e oppressi. Eesempio, la signora congolese Filomena, era angosciata perché il marito stava morendo e lei era, in Inghilterra, lontana, sola e straniera. Anuarite, che le era apparsa nella forma più semplice di un’amica che le dice: “Non aver paura, Non sei sola in questo paese straniero!” 
Il servizio nel santuario di Anuarite è per me una gioia grandissima. Ogni giorno scopro di più la straordinaria freschezza della sua santità, fatta di cose umili, di una coscienza acuta della propria debolezza e quindi di una continua ricerca di essere fedele a Gesù che amava col cuore di un’innamorata (quello che dovrebbe essere anche il nostro amore).

Il Santuario è semplice e povero ma ha tre punti di preghiera straordinari. C’è il vecchio capannone trasformato in chiesa. Poi c’è il cortile dove Anuarite ha gridato il suo amore per Gesù ed ha sparso il suo sangue perdonando l’uccisore. Infine la Casa Blu con la stanzetta, divenuta oratorio, dove la martire è spirata e dove continua a elargire grazie e miracoli. Pian piano, anche con il vostro aiuto, cerchiamo di intervenire per migliorare le parti più compromesse. 

Il centro di spiritualità e il santuario sono per me due compiti bellissimi perché mi permettono di venire a contatto con tante anime belle e mi confermano la grande intuizione del nostro Fondatore, san Daniele Comboni, che affermava che l’Africa salverà l’Africa. 

Forse mai come in questi ultimi tempi ho sentito la gioia di essere in missione, e la gioia anche di constatare che la fede ha messo radici profonde nel cuore di tanti africani. Tante famiglie africane vivono una fede viva, semplice, che dà il tono alla vita quotidiana. Sono felice di essere testimone di Gesù in mezzo a questi fratelli e sorelle. Ciò aiuta anche me a vivere più unito a Gesù e questo naturalmente è fonte di una grande gioia. 
Ho compiuto 71 anni e scopro il dono immenso degli anni che passano. Un vecchio proverbio dice che gli anni son malanni. Per me sono una scoperta sempre nuova e sempre più profonda dell’amore di Gesù per me. L’età che avanza poi, è come la mano Dio che toglie gradualmente dal tavolo della vita ogni bene che aveva imbandito per ciascuno di noi, in modo che possiamo scoprire Gesù, la Perla Preziosa che è in noi. 

La figura di Anuarite mi affascina e sento il bisogno di far conoscere anche in Italia questa santa della foresta africana, perché è un motivo di fierezza per tutti noi cristiani, ma in particolare per i fratelli africani che si sentono umiliati e traditi dal modo distorto con cui i nostri mass media trattano la loro realtà vitale. 

Per esempio: la guerra che dal ’96, ha devastato il Congo, è stata presentata come una serie di disordini etnici, di gente che non riesce ad andar d’accordo, mentre invece è stata una vera guerra d’aggressione condotta da Uganda Ruanda e Burundi che speravano di allargare i loro confini, in territori ricchissimi di petrolio uranio diamanti e il col-tan (un minerale preziosissimo per l’informatica che si trova quasi tutto nel nord est del Congo), a spese del paese, ma sostenuti dalle grandi potenze economiche, America in testa, interessate a saccheggiarne le ricchezze 

Ora sto percorrendo l’Italia con due scopi importanti: Primo incontrare parenti e amici carissimi, e sono tanti e li rivedo con tanta gioia, ma poi anche per sollecitare aiuti per questa povera Africa. E dico con convinzione che le offerte fatte con tanta generosità sono in effetto un restituire con amore quello che le potenze economiche strappano con violenza. Mi sento di fatto come uno strumento di unione d’amore fra tanta gente lontana fra loro, ma che si sente più unita che mai, nella fraternità di figli di Dio.

Vi manderei volentieri anche notizie di Lorenzo. Si è trovato per tanto tempo solo in quella missione di Bambilo, nella foresta ai limiti del mondo, con impegni pesanti, aggravati dalla solitudine. So che procede sereno e tranquillo perché vive intimamente unito a Gesù. 

Termino rinnovando il mio grazie sincero a voi che sento sempre più nel mio cuore come veri fratelli e sorelle figli dello stesso Abbà che ci ama tutti con infinita tenerezza. 

In lui vi abbraccio e vi benedico. 

Vostro fratello Elio. 

PS = Vi saluta anche suor Lina, la sorella che continua a farci da tramite. Anche Giuseppe vi saluta (il mio gemello) il cui aiuto mi è quasi indispensabile qui in Italia e che più volte è venuto con me in Africa. Spesso anche con la sorella Maria. A questo punto vi saluto anche a nome di tutta la mia famiglia. Vi assicuro che tutti sono impegnati a pregare per noi e anche per voi. 

